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Gli analisti credono a fusione con un competitor. Non prima del 2016

Ferrari resterà italiana
Sia nel concept sia nella produzione 

Secondo Sergio Mar-
chionne, a.d. di Fiat 
Chrysler automobiles, 
Ferrari resterà sem-

pre italiana, nel concept e nel-
la produzione. La Ferrari «è 
unica», ha detto. Infatti «non 
spende un solo dollaro in pub-
blicità, non lo ha mai fatto e 
mai lo farà».

Per l’a.d. di Fca, che detiene 
il 90% della casa di Maranel-
lo, Ferrari «è una combinazio-
ne di fattori che vanno indie-
tro ai fondatori e dobbiamo 
mantenerli. L’esclusività del 
brand deve essere intatta». 
Gli analisti però si interroga-
no sulle prossime mosse di Fca. 
Non a caso, un report di Medio-
banca securities si intitola «La 
vita dopo Ferrari». Gli esperti 
sostengono che il prossimo pas-
so logico per il gruppo sia una 
fusione con un competitor. Ope-
razione che però probabilmen-
te non ci sarà prima del 2016.
Gli esperti, che su Fca hanno 
alzato il prezzo obiettivo da 12 
a 13,2 euro, confermando la 
raccomandazione outperform, 
hanno ribadito la valutazione 
sul Cavallino rampante pari a 

4,7 euro per azione Fca, alzan-
do invece da 7,3 a 8,5 euro la 
valutazione su Fca ex Ferrari.
Mediobanca ha parafrasato, 
dicendo che «ogni divorzio 
porta disordine e incertezza 
sul futuro, soprattutto se una 
delle due parti è intrigante 
e desiderabile come Ferrari. 
Ma la vita va avanti e uno dei 

principali punti di discussione 
con gli investitori è stato sul 
futuro di Fca senza Ferrari. 
Crediamo che, grazie a un 
debito decisamente più bas-
so, Fca possa implementare il 
piano industriale presentato a 
maggio, volto a rifocalizzare il 
gruppo sui segmenti premium, 
da Maserati a Jeep, lontano 

dai business di mass market 
a bassi margini». 

Sul 2015, Mediobanca se-
curities stima un ebit di 4,45 
mld euro, sopra il consenso a 
4,2 mld. Mediobanca calco-
la che, incorporando un calo 
del debito di 1,5 mld euro, lo 
scorporo e l’ipo di Ferrari dilu-
irebbero l’eps di Fca del 10%, 
«non male, considerando che 
stimiamo che al momento» 
il Cavallino rampante «rap-
presenti il 21% dell’ev di Fca 
e il 33% dell’equity value».
Con una struttura patrimo-
niale meno rischiosa, prosegue 
Mediobanca, una riduzione 
strutturale del debito di Fca 
dovrebbe cominciare presto e 
per gli esperti questo «signi-
fi ca un calo degli oneri fi nan-
ziari di 1 mld di euro al 2017».
Gli analisti, infi ne, credono che 
«un prossimo passo logico» per 
il gruppo «potrebbe essere una 
fusione con un competitor. La 
probabilità è aumentata dopo 
lo spin-off» di Ferrari, «ma po-
trebbe essere un argomento 
che non si dovrà affrontare 
prima del 2016». 
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«Le banconote da 500 e 
200 euro sono sostanzial-
mente sparite; le 100 si 
stanno riducendo, mentre 
ora si usano di più i tagli da 
20 e 50 euro». La conferma è 
venuta ieri dal governatore 
di Bankitalia, Ignazio Visco, 
in audizione alla commissio-
ne parlamentare Antimafi a. 
«Le banconote da 500 euro 
sono crollate in Italia. Sono 
versate in Italia ma non 
vengono più prelevate per 
essere spese. Questo vuol 
dire che sono molto utiliz-
zate nel resto del mondo».
Molti, di recente, hanno 
chiesto di eliminare que-
sti tagli. Visco ha spiegato: 
«Faccio parte del gover-
nment board della Bce: di-
scutiamo di queste cose, ma 
la maggioranza non vuole. 
Ad altri probabilmente ser-
vono» le banconote da 500 
euro, «a noi no». Visco ha 
poi rilevato un «aumento 
dell’uso del contante pre-
levato dagli Atm» e un calo 
del contante chiesto «allo 
sportello bancario». 

BANKITALIA

Sparite 
banconote
da 500 €

Psa Peugeot-Citroën torna a crescere dopo tre anni 
consecutivi di declino delle vendite per colpa soprat-
tutto della crisi del mercato automobilistico europeo. 
Il gruppo francese, che ha registrato l’ultimo tasso di 
crescita nel 2010, ha chiuso il 2014 con vendite globa-
li a +4,3% con 2,939 milioni di unità, in scia al forte 
contributo delle performance messe a segno in Cina.
Il mercato cinese è diventato il primo singolo mercato del-
la casa automobilistica francese con 734 mila vendite e un 
+31,9%. Il gruppo ha però conseguito una solida performan-
ce anche in Europa, nonostante un mercato ancora fragile.
In Europa le vendite sono aumentate dell’8,1% a 1,761 
milioni di unità, grazie alla Peugeot 308 e alla C4 Cactus. 
Le migliori performance sono state però messe a segno in 
Cina e nel Sudest asiatico. In Cina la quota di mercato è 
cresciuta dal 3,6 al 4,4% con tutte e tre i brand ai massimi 
storici. Peugeot +43,1% a 386.565 unità, Citroën +14,3% 
a 320 mila e Ds a 26 mila vetture.

Torna a crescere Psa

che ufficiale, al Qe».
L’esperto ha sottolinea-
to inoltre che si posso-
no iniziare a delineare 
gli aspetti principali 
dell’eventuale Quanti-
tative easing. Per lo 
strategist, «gli acqui-
sti saranno su titoli di 
stato, tra 3 e 5 anni, 
in base alla partecipa-
zione dei singoli paesi 
al bilancio della Bce. 
Cipro e Grecia non do-
vrebbero essere incluse».
In un’intervista al gior-
nale tedesco Die Zeit, 
il presidente della Bce, 
Mario Draghi, ha intanto 
ribadito che il consiglio 
direttivo è impegnato 
sul raggiungimento del 
target di infl azione nel-
la zona euro, poco sotto 
il 2%. L’Eurotower, ha 
proseguito Draghi, non 
ha opzioni illimitate per 
espandere la politica 
monetaria, un segnale 
quindi che la Bce si sta 
muovendo verso l’ac-
quisto di titoli di stato. 
Dall’intervista di Draghi 
«non sono emerse grandi 
novità», ha spiegato uno 
strategist, puntualiz-
zando però come «l’unica 
cosa rilevante sia che le 
possibilità dell’Euroto-
wer non sono illimitate. 
Questo signifi ca che le 
indiscrezioni sul piano 
di acquisti da 500 mld 
«potrebbero essere ve-
ritiere».
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0,07 euro, confermando 
la raccomandazione hold.
Si sono registrati ac-
quisti su Rcs (+4,05%), 
Ansaldo Sts (+2,99%) e 
Diasorin (+1,77%), che 
ha lanciato il primo test 
completamente auto-
matizzato per le malat-
tie infiammatorie del 
tratto gastrointestinale.
In calo, invece, Beni stabi-
li (-2,06%), con JpMorgan 
che ha tagliato la racco-
mandazione sul titolo a 
neutral da overweight e 
il prezzo obiettivo a 0,65 
euro da 0,75 euro.

Quanto all’euro, ha 
chiuso stabile a 1,1789 
dollari e 137,74 yen, 
dopo un minimo di se-
duta a 1,1726 dollari, 
dato più basso da nove 
anni, un tasso di cam-
bio inferiore a quello, di 
1,1747 dollari, con cui 
la moneta comune de-
buttò nel gennaio 1999. 
Infi ne il petrolio. I prez-
zi hanno tentato un re-
cupero, ma è bastata la 
pubblicazione del dato 
sulle scorte settimanali 
di greggio in Usa per far 
tornare le vendite. Le 
scorte sono salite di 5,4 
milioni di barili a 387,78 
milioni di barili, oltre le 
attese. A metà seduta, a 
New York, il future sul 
Wti segnava 45,97 dol-
lari al barile, contro i 
46,16 dollari del Brent a 
Londra. 

© Riproduzione riservata

SEGUE DA PAG. 40 LABORATORI

Intesa 
NoemaLife
e Horiba

NoemaLife e Horiba medical 
hanno sottoscritto un accordo 
per la distribuzione mondiale 
di una versione dedicata di 
Halia di NoemaLife. Halia è 
un middleware strumentale 
web-based, che consente la ge-
stione centralizzata di tutta la 
strumentazione pre-analitica, 
analitica e post-analitica dei 
laboratori di analisi, colle-
gando più siti e più sistemi 
informativi differenti. Grazie 
a questo accordo, una versione 
specifi ca di Halia andrà a inte-
grare tutte le stazioni di vali-
dazione di Ematologia expert 
proposte a livello mondiale da 
Horiba medical.

Intanto è stata convocata 
l’assemblea straordinaria e 
ordinaria della società per il 
13 e 14 febbraio, chiamata a 
deliberare  sull’emissione di 
un prestito obbligazionario 
convertibile per massimo 4 
milioni di euro e l’aumento di 
capitale sociale, a pagamen-
to, in via inscindibile, per un 
importo complessivo, com-
prensivo di eventuale sovrap-
prezzo, di 4 milioni di euro.
Inoltre i soci saranno chiamati 
a deliberare sulla ridetermina-
zione dell’attuale numero dei 
componenti il cda da 11 a 12 
membri e sulla nomina di un 
nuovo consigliere. 
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Resta la prima casa la 
voce più importante 
nella richiesta di 
mutui. Anche nel se-

condo semestre, secondo l’Os-
servatorio di MutuiOnline.it, 
l’acquisto della prima casa ha 
rappresentato il 56,9% delle 
richieste, seguito dai mutui 
per sostituzione e surroga con 
il 32,2% in evidente crescita 
rispetto al 11,2% dei primi sei 
mesi del 2014.

Nel secondo semestre, è 
stata del 27,6% la richie-
sta di mutui per le classi 
di Loan-to-value tra il 71 e 
l’80% del valore dell’immo-

bile, con il 23,4% dei mutui 
effettivamente erogati che 
ha confermato un tale Ltv.
Il tasso variabile si è confer-
mato il più richiesto (62% 
delle sottoscrizioni); tasso 
fi sso al 28,9% di preferenze.
Per la durata, la percentuale 
maggiore (26,8%) ha riguar-
dato mutui con durata tra i 
30-40 anni. L’importo me-
dio è stato di 122.572 euro. 
Quanto alla localizzazione ge-
ografi ca, il 46,7% dei mutui è 
stato richiesto nel Nord Italia, 
il 37,6% nel Centro, il 10,7% 
nel Sud e il 5% dalle Isole.
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Per MutuiOnline.it negli ultimi 6 mesi

Mutui casa
sempre al top

Il blocco dello sviluppo dell’alta entalpia, la tecnolo-
gia in grado di produrre energia elettrica attraverso il 
vapore ad alta temperatura, potrebbe comportare una 
contrazione degli investimenti in geotermia da parte di 
Enel g.p. per 972 mln nel decennio 2014-2023, rispetto 
agli 1,372 mld previsti dal piano di sviluppo in Italia.
Lo ha detto Massimo Montemaggi, responsabile Geotermia 
della società, nel corso di un’audizione presso la commissio-
ne ambiente, lavori pubblici e industria della camera. Una 
contrazione che avrebbe conseguenze anche sull’occupazio-
ne, con oltre mille occupati in meno rispetto ai 1.700 stimati.
Il manager ha anche fatto presente l’aggravio in bolletta 
elettrica in caso di stop alla nuova tecnologia: 130 mln in 
più all’anno (con obiettivo 1 TWh/anno). 

Allarme di Enel g.p.
sugli investimenti
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